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Ili CoJtJ'ìere della Sera ha un ar-, 
ticolo che i> glQrftàli moderati co
minciano a riprócltirre e riprodd-
raiino; tutti in coro. 

Ebbene : il ^èrHere della, Sera 
fÙiWi'iiròWidò assdl'scrivettvlò q̂ ^ 
le righe .ss e sono improvvidi'Quah-
t 8 ' ¥ ^ Ì # t l ù i * i \ g ì o r n S r m : : l e . 
riproducono. -^^^ .. . •. 

Poiché quell*articolo è ancor^esso 
uà indizio, —T chiarissimo ed'^lo-
quentìssìmo=";r- dèi tempi mutati;^ 
e della simpatie co.u AUI i l , paese 
ricatnhiViì partito 

L'articolista d&W'Gùrriere si la
gna della-posizione'' itì^bpportabile 

^tÌb:^¥ceUr^#ibblicisti irî ' 

tal pùnto — che io sdegno acóu-
muiato trabocca, e sì estrinseca^ 

^nglje percosse com cui si, aggredi
sce un giorniilista, nel vuoto iChe; 
si fa attorno a quasi tutti gii altri' 
^ parte mo^^ratai 

Questa è^la deduzione logida. 
E questo è un indizio. > 

, -: Delia oMlig^vità;̂ ^ : | | | i i ̂ ìslanno 
orartiai miSWo flémYnî tìn̂ hiodi&^ 

^Ì^^^^MB ^ L l '•i\--= 

rati stèssi — iqu^ìi sono peî S ini-
pftìvvidi assai' méttendolo esst 
piàzza'e destinandolo alla att"en,-i 
zióne del p^iiMco. ,,̂ ,̂ 

E chi darà torto,a,noi se que-
sta tendenza del paese, ci raddop-, 
pia le speransfsej per; le e l ioni \ 
venture? :. ; 

dtìàe^ a vdttfr̂  c i h » altâ ^ 1^1^ 
non già perchè vi sieno poco fappriS" 
sentalo le minoranze, ma perché'ò6rt-| 
traHo ano- sòrWttVo dViìsta é atffRp-
pf«Htahzà' d4Ué''m1riò**tf«ze;gli àUti:* 
perché à'vi-el̂ ^oxp desiderata più W^ 
e più equa la" rappresentanza delle 
mitioranzéi 

Bopodi che diveniva iiìutilia il pro
seguire neUa discussione della leggo :̂̂  
poiché non essendosi accolto l* articolo 
non' era nemmeno accialto lo acmUnio 
di lista, che appunto si trovava introv 
dQtto,jjiielie^:dÌ8pQsizÌ0ini» dell'articolo 
Bte^80,,,nè^qUÌnai .ftvea 1* ufficio ,a oo-' 

!aU*antroau2iione dolio scrutinio di 

rae sttìS^o -r- posa moIt<r diftìqHetvffia 
chtì io eseguisco con abbastanza, di-, 
sinvqlVura ~ mi scopro possessore di' 
cfti'li pensièri cosi profondamente fflò-
8P,f»pi, ohe fofebb9rò{¥iriro88ire un ca<̂ ' 
rabinierfh 
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'che è fatta 

Narra l'aggressiofae ondgJuyu^ 
tiipa a Mantova il diretto#àella 

(izzetta-r::. 4 ^̂ S- t'̂ ^iio, qpello 
che.sifibattó colL'apiiico nostro a:yv., 
Luzzatoì delia. Ragione —: pMI?a di 
un giornalista di Crenila, che do-
vètb abbìandonare e VCÌMÎ  0̂  ̂ ^^àf-
naie -^ ii»au^triÉti def s%î  Rng^ 
gèro Giàrìèlli'dèirA'rejièt^ di- Nèto-
na -^ uri ̂ perseguitato anchP^ltììr 

Wé qipestl fati! dÒtrtem^oi-^ei. 
e si^iiipantissimi, fa un mondo di 
deSi]Slfeii^e fìniscopo.-- come 
naturalmente deve finire,un arti-I 
colo ;del> CovTi^Te della Sera, r^ 
con un attfcco alla Sinistrale al 
governo di Deprétis che «fra un 
pubblicista conservatore e un pub-' 
bUaita anarchico, prfedillgé̂  il sè^ 

: . [ • 

l/artàifeglia della Illa/ 

UyW^MÌbne 
- m 

w ILche tutto ci.sìanQO S!tu,diati d'iB? 
sporre con equo animo, ripaettefidocil 
sfle sapienti Seliberazipnì del'Sehato. 
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•Queste essendo le premea^e '̂-qUialil 
#lf,l>^onsegUtìnze? La conseguenza Ve 

questa: che non nf̂ i.rìcordo più quello, 
chê  Rilevo ^^ire. E? una cosa questa 

«che succede spesso,,; a tutti^^iti èene-
rale, ed a me m particolare. Succede 
a ohi ha'troppe cose da dlrep-ed^ â '-
chijìon, ne.ha nessuna; mi lusingo-; 
che porr,ei;e,mfl nel primo paso, ed.a-
vrete ragióne, perchò ci ho .tanta ro-
» . , • ' ' • : • ' • , ff^' i .J ]>• ' ' ; - l •' 'J flit' lì'-ì-" . " * "", fi 

Dft in arretrato da occupare 10 solo • 
per un raeèe'e mezzo^ le colónna dèi" 
Bc^cchiglionei Eiroétteteviì: però, vejRjwî j 
pi;egp, dal vostro spayeritìft non avete 

^ \ 
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*fa*!élazionC iiiiao,, 

L y 
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particolare) 
ìiprilèv. 

.ne, è una* che dovrebbe formareHa df̂ f 

Sfatto niente da meritarvi pn^ pjmile 
sventura- Vi faccio grazia deU'ànlicp 
e mi fengo al nuòvo, ^ " 

« # 

» • > ' 
c.\. ' -. >-, 

E stata^comunica la relazione del-» 
vm, £a !̂ptico, sullo èmtftìitf' a' 
l i s t a . ' . . • .: M: <-. . ; : / t -

Essa conta ventisei pagine di stampa 
ed è suddivìsa nei seguenti /capitplM-
e Sqrutinio 4» lista è posizione deHa 
«'guòstioaé; Criteri j^L appHcaziono; 
«E* elettore'é'il' candidato; l com-
« iati e leiparU'politìòhò; Votaziyiioi 

: | 

\ 
mi 

€ ìli coUegioì elettorale^ >.#|fde'pufiaf5'̂  
«,Lo/Scrutì|ì^o di listao^r#minoranzO; 

, jsposiziona nazionalo cl§L4884, e 
8 sarà per quatuo 0 cinque anni (coshe 
vedete oggi tìo Uiià; pl^iòbé s^édkW 
per le immagini iperboliche)^ il tema* 
favorito. dl.ogni.,corrri8pondenta tori-
nese,, Oj gara anc[ie il ra,Ì0.ìJkvr^.te|iapS¥. 
di pàrlarywne diflfusamente, aspettanrii 
do il'mogento ,dv farvi g|i onori ,Mi 

,. , , . , casal Oi^fepor-darvi un'idea jdiquoilo 
suo ravvfidj/uei^to, temetosempre; s&^^ ^^^ ) ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^^^ ^^^^ — 
non è morto o-prima«tf^^oì riprenderà «^„«r*r„i>.u;Jj:ii/_:<•„_ „.71^ .*:„.## 

sp^óra^ip^e 4 § ?^ffe^*Ì#«^^nOveccol%;ii 
quando un seccatore con^^un^^deì^jio; 
che non è net suo carattere vi fa na
scere in cuore la dolce speranza del 

9 . 
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Eppure — scambio di tante — 
una deduzione sola,, logica vera
mente,, si; può fare, da questi {atti. 

I ^ l i M siamo ppiimi a de
plorare. :M 

Per noi^la. stampa libera (è una-
déllê  conquiste' ; plii preziose dèi 
tempi nostri rr 'per noi Jl publilìr 
cista; comunque pensi e scriva, hâ  
dìHtto ad essére rispettato e qùàn- ; 
do compie onestamente la sua mis
sione n^isWi' ha facoltà di usar
gli mòfetia 0' Villania. '— E le ag
gressioni di,Mantova e di Qremòr 
na^ e le violenze 'tìtte^fdi qualiìnv 
qiie genere, sonò fatti tristissimi 
che non stanno in̂  ragguaglio colla 
nostra civiltài 

Ma;—-, pur deplbrà-hdi e declo
rati — la deduzione sola cheque-
sti fatti ispirano è quésta : 

^ H paese è'stufbdéfSìderàti; 
Sarà intolleranza quella che .fa 

trasceiKÈre alla violenza, sar^'Wtlc^ 

• 

quello che si vuole, ma è iMiécti^ 
tibile che la Càusa .vera è questa: 
i moderati da goverttSfvti falliti di
ventati opposizione, ' non ebbero 
nemméno rabilità dì farsi perdonar 
gli errori — ai vecchi giuntandone 
invece di nuovi, creando una op
posizione dissentita ed antipatriot
tica, alienandosi ogni 'giorno glìa-
inici stessi. Ed oggi sono ridotti» 

« R^PPt'efS^taj^fe^'^e ^^minor^nz^; 
< Principio, UltnitK modi; Osserva 

m listai^nel disegno di legge ; Il dis*- ' 
^igno di leggale il votò limitato;i Ui 
t puinero dei collegi a cinque dep%| 
e tati che sì possono costituire cpl|a^ 
e co'riHiziòne di non formare alcun 
€ nuòV *̂ colleggió a diie deputat i» '# 
e finalmente « DeUberaxioni dell* uf-, 
< fìcio centrale. » 

La conclusione dell'accurato lavoro 
è concepita nei seguènti termini: 

Abbiamo già detto, che messo dap-
prima in votazione neli* uuicio cen-, 
trSle lo scrutihi<» dì lista^ quésto fu 
ammesso con otto voti favorevoli, ma' 
sempre subQ^jn&tamente alle delibe-
rasjpni, a cui sarebbe poscia dive-v 
hutò i* ufficio, particolarmente in ré-
lazione alla rappresentanza delle mi
noranze. 

Su quésto vennero M'essi inhanzr 
due ^mOndametiti: uno per' cui la li-'* 
mitàztolie del voto si sarebba àppli-V 
bata, non che nei tìolìe^i' a cinqiì^ 
deputali, in qpelli a quattro; T altro 
per cui sì sarebbe mantenuta bensì 
nel collegi di cmqiie deputati, ma 
qùiiréiTObteo^aiiràeiVt^ti^rfno ai 

,_^§inquàntadue'. -
Il primo di questi emendamei^ti 

abbe sette voti contrari; il secondo^ 
ne ebbe contrari sei. Nò l*uno ne^ 
Tiiltro quihdi véniiéro'TOfolti. .0,, 

Non rimaneva, che sottopoi^ro'aj^ìo-
(azione l*art. 45 delia eggei come il 
primo di quelli, su cui èra caduta la' 
disétfs^ìSfie, ed in relazione "'a •cSii si 

^¥fa pure discusso l'^art. séguent^Y':g 
qui ci siaitio trovati perfettamente di-
visi, non ottenendo r articolo stesso 
che cinque voti favorevoli, ed aven-
,40116 cinque cohtr^ji^ 

poiché i cinque che si sono chià-
riti contrari all'ui ticolo primo,,non siî  
eriiripj è vero trovati concòrdi nelle 
J^y^borazìonì anteriori, ossìa' sugli 
emendamenti proposti; i|i,̂ que8tp però; 
sì orlino trovati concordi che deside
ravano la legge emendata. Ed una 
volta che nessun emendamento era 
prevalso, si ha in ciò lE ragione, come 
quella maggioranza che sì'era potuta 
formare nella prime votaaieni sì è'di
visa nell'ultima. , 
, Ora, occorre innoltré avvertire che 
tino dei nostri onorevoli colleghi si in-

il suo;>mestiere. È il mio caho.' -^fi^' 
destinato dalla dìi^iiK»:^provvidenza: â  
romper© coscienziosamente..,,, JOjScrrU- j 
iìnio dì lista ài; ilgli di Antenore, a-
dieiSltlî o còti entusiasmò'alla ntià this-
s ibnè--e ì^^tfair/ì^Si Padova^me lô  
perdonìrip.-Tifii; provot un gusto matto. 
i;̂ * tanto piaaer#^eder arrabbìar^gl^ 
prossimòl . > 

gOjSqtt'occhio, dell© cifre nude.e crum 
de,, sa pure è supponibile che dolio 
cifre ohe rapfrosentano dei .milioni 
possano avere la, spilorceria dì non 
comprarsi neanche un pè di vestito, -rr 
Un pò stupida, ma non manca di spi-
ritol 

\ % 
'-='̂  *s> > ' . 
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iv.,*j.h:; un gran pezzoroKO non or vedìa-
.d Ì J i t f tO ,^ l f t1«ò t rShÌd ì véiJm 
corda di me? che cosa diavoÌf''̂ '̂ K!F 
fa^ttoJoJij qjjesto. tempo? - - non/V^ 
lo saprai.^dii;o;^prolRd^jOnore;.for8e 

^vedendo che la patria non si decide
va a piangere sbllé mìe sventure, ho 
piaritoio 8iit3.quel!o deUà^patrià:;Ìorée 
qualche angioletto graaioso, dallà î̂ o'̂ -
soi|c\na, sptVile, dai capelli , neri 0, 
quasi, dai grandi occhi a mandorla, 
dai modi bambinescamente afTettàtit 
mi ha r | ^ t b il cuora senza chioder-
mene ij^ermesso, avvisandomi solo 
con qualche bacio furtivo, appassio*? 
nato^ vulcanico, 0 con l'appoggiare la 
suartestojiini^ sul mìo petto— per Lei 
fatto cuscino — m* ha rubato quei 
cuore, che per antica consuetudine 
appartiene di difitto ai lettori del 
Bacchiglionef nóii Ipsoj ma aniOTar-
velo c^edeve-Ps^ "vostra regola :i*amore 
di una ;be | | | cjreatura è come la cor-
repta[, eleWicà, anzi riOn è altro ohe 
eletiriciià; vivifica e tramortisce, sen-

^ia cb^^^^^o aspettiate, vi.trovate 
cojpitisenzit sapere c h e i l colpo .era 
diretto a voi; provate —^ se ne avete 
voglia — a protestare dopo che un 
calino; d'acqua boUenta vi è caduto 
addosso, si farà aacho il processo, ma 
chi vi libera dalle scottature? Tanto 
più ol̂ e se le scottature sono thedìcate 
da duo mani gentilijcon accompagna
mento di 'Un adorabile; visetto, non 
protestate nemmeno. 

* 

iche péiP à-
du 

Le stìttoscrìzìoni' pnbi 
ziom ascendoWo a tutt*oggi a due m]f-
liotìi e dtiecetìto sOtlhntfetóiìà^iiry; 
quelì&'a^ fondo perduto â  cihcfìitceiitp 
mila; é stata avanzata ài Governo dol 
Re una petizione per un susaldiodi. 
un milione e raózzO/-la metà di quolìb' 

dUéssb dal Governo'medesimo ^ pi^ 
y esposizione internazionale del69| cjlie 
fu poi rimandata a! 75, e viceversa 
non fu mai fatta. Tirate un ipè^^o 
sommo?. Sono fino ad ora (considò-

^Ak^i • • -
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Per Ogni ngatli colonna ,ni U'-vt!^ 
pagina sotto la firma del ge
rente Cent. -40. 

In quarta. paè»^feent. ^ ^ U 

Pei* -più' insemoniM^prezl 
ranno ridòtti. 
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^^manoscritti non si restituiscotib. 
.-

Arretrato 
^M 
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congesWiTfi.̂ 4JÒipalei poi a;^i|Secorido,( 
dove''con discorsi, grida,^ed un *if'̂ l̂ -̂
stra' di fischf Venissimo4'c'òbrda>aVfd-^ 
rono saTniati I', iscrizione. Pio IX, ed' 
un^ qnantitrdi gente pia che^ttava 
racboltàiJitì-ichiesa a gustare i pasto
rali sermonì'del curato. Nel più bellb 
ad un nuonce Keaccino,.è> saltato m 
colepo 1 uzzolo del martirio, e con pa
role sconce, J a M'tb la cdrha ali! 
fòlla; non ci voleva altro l i prinrii gli 
salitarono' addosso inferociti, e ali uf 
im s^ingevano^ i' j^rimi. OT^deÌ 
nato dalla divina providenza, oìió ì̂̂ lf:̂  
I X ó prima ò"|\ìì^deffla far «Èiicoli^^ 
era proprio quello \\ caso di, comm-

• T v i v i • * • •!» . ' • ' ' " M - 1 ; Ì ' . ' • i . i . 

dare, 0 liberare .rimprudente spac
cino dà̂  qtiér quarto d' ora' molto 

^̂ fìlc brutto di quello di Rabelais ;̂ :t4£̂ "̂ '̂ ^ 
Pio IX non si mosse — farse perchè' 
era di marmo •-- ed il miracolo 10 
fecero le guàrdie^ dìLP. Si ed i cara
binieri, che finQ.a..p]^a^4n cOflFàno 
non credo^ìSj,^(|» iat*qi|;^inistri. .Ora 
busto ed iscrizione sonò spariti, ed è 
cosi risiiàrm^iata un onta a questa 
vecchia'Torino. ,|, ,., :j 

• • 
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Bi Gerbino, dove agisce la 
iyii-,FrkriO«P'^ Pasta, ém 

; T^^lrll dl^Sl^a^ToriSl i l ion 
pÀh t̂1t̂ tì:siri'què8fcó liiotfttìiiì'tb '̂sòtìà à̂ ;̂  
pertìitre teatifiidii muaicajunoJl^p. _ 
sa,;^onz§ floptarjPblPel*' in dialettoli-
è sempre tutti pieni. Vi dirò brave-, 
mente del 
Oompajsciià. , 
«i! è^ferroata^ oon' il primo- di'quaresìi-
ma. Finora ci ha dato duo novità,ma 
©r.ft,,molto meglio 8|i^isi|iteneva;ial yeo-
cbio peie. urj altro póOO^ml»,iSdtiiiXUià 
dì" I*aillferohUradottà' darat t r ico s ì ^ 
gùòra'-KtóàUa Casillbì, è qualche cosâ ^ 
m'erhof̂ di una scintilla, ©iacctìè lit; si;*-
gpiorftnCaailinì ci sìieraimessa^ potelf 
^ ? 4 K ? «l̂ M^̂ iiê Rsa di «»egU/?vMoltì' 
»^|engono che auelk comn êdio^̂ ^ 
do molto nella traduzione, perchè certo 
graziosita^ (fatètei^ grazia dèlia pa'rolà) 
che^infrauGOSo fatino o£fdtto^ in'ita
liano fanno sbadigliare;, e concodiao^o 
pure che sìa questione di lìngua, è il 
meno male che se ne possa dir*e. 
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'%andO come, sicuro, il sussidife§,9.yer 
nativo) la bellezza dì 4,370,000;,è* ci^ 
sono ancora ^uasì due anni!— Parala, 

''̂ d* onore che e 'è da prender passiono^ 
ialle EspOsi^^ioni:,secondcfiFmi^j^ebola 
parere, non ci: sarà da qui innanzi 
miglior mezzo di arricchire,cho quello 
di esporre qualche cosa, lo percento 
mio, cho dÌ!un mézz^'milione no a-
Vrei proprio bisogno, ebbi giorni fa] 
un lampo quasi di genio, mi, pareva^ 
di. averlo in tasca,... il milione s*inteu-
de. So facessi i* esposizione delle mie 
ìdoj-lk^ comunicai questa prima idea, 
^cho avrebbe Jgu|ato nel catalogo) ad 
iin amico, e mi risposo che era ec-

«^celiente sebbene un pò prematura. 
teccatoUI 

• 1 ; 
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a che negozio è questo ! qadrei 
fòfM^ nel pateti^b? mille scùsf' miei 
gentili signori, ma un; amico sltpendo 
cho quando ho tempo, ho la perni
ciosa abitudine dì pensare a qualche 
cosa, mi,chiese tempo fa unaserie di 
riflessioni, dirò così,aentimentaU, per 
l* educazione inorale dei suoì^tteneri 
fìgìV, ed io da vera canaglia, per eeo-
nomia di tempo e..,., di francobolli, ho 
preso due piccioni ad una favar; la 

iti 

piccionejfii. — Paiola d* onore, se 
Jualcho volta dò uno sguardo dentro 

All'infuojci^jdi questo, runica niió-, 
vita — pass4^i^j,è la dimostrazione 
anti-cler|oals, di domenica scorsa. La 
chiesa'df'SVSècoMo, per cui ìL Mu-
mei pio aveva dato qualpho sussidio, 
fu eretta comé^mgpmento a Pio I^^, 
e come ciò non bastasse, un iscrizio
ne sormontata dal busto di quel papa 
benemeritOy portava acOTo cl?o quel 
ptonutìiento era stato ,eretto dal Ma'-
nicipiofe'dalla cittadi^f\pza torinesoi 
La cittadinanza Torinése non ha vo
luto quella patente di,.|M.,f.v,. genero
sità, ed ha orgaiiizÌEtto'per in\!4fttA^a 
dogH atwidqrìtî îiî a dimostrazione anti-
clericale. I preti, veduto che la fac-̂ -
cenda metteva male, dichiararono che 
avrebbero tolto l* iscrizione ; ma la 

dimostrazipiio non fu potuta impedir®' 
E fu imponente davvero; prima M 
municipio, dove il sindaco disse nobir 
iissìme paròle^ rallegrandosi che i 
sentiÉoenti der popolo Torinese, con
suonassero perfettamento con quelli del 

Poi. l'i Ora critica del signor Stefak 
no In|e,rdonato/Io non so so rautorèi 
ci^|abbi^,ma| pensato, ma soommetto 
che molu di Qû ^̂  che hanno sentito, 
quel lavorò, iiariho fattb* la mia stessa 
nflésgic/nfti'cKo cioè, se in esso e* è 
qualche icosa di fcrilìcoiî 'l̂ vl' ora nella 
qual^ il pubblico deve^soatìrlQ, Eoco;:; 
per quanto un padre ami" i propri fe.j 
gli,, se ne ha uno gobbo —- a mo' df̂ ^̂ 'l 
esempio ~ potrà dire che gli vuole \ 
tutto il bene dì qiiestb mondò,'potrà "i 
dire che è grazioso, amabile, potrà 1 
sostenere che per gobbo è fatto bene, J 
ma^Wol* potWrfégàre che è gobbo; 
ora^ non fho mai oàpìto coinè un̂  ih 
divìduo che 0 bene 0 male arriva a' 
scrivere, mettiamo, una commedia, ri
leggendola poi,,,OutrovandTÌa» po'* e-
sempio come quéila del signor Inter-
donato, non, debba diro a so stesso: 
md se la presentò ad un pubblico che-
non sia cocàpletamente idiota, mi fi« 
schià ed è il me^o che mi possa faré\. ^ 
Il sigppr Interdpnato para che non' 
facesse questo ri^gìonamento,^ e la pre
sentò; ma domandate un po'a luì che 
cosa gli accadde, 
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Mi yieOĵ ^a rìdere, quando sento far 
le meî aviglVè pqr la decadenza del i S 
teatro italiano; sfido ioI costretto^— 
Po^«r»JillK' '-"l^lrP«*®idì quejio , 
ore critiche la I V- Nos^iino crede J 
oggi di aver compiuto degnamente la 
sua carriera mortale, se non hai à P 
sassìnato, il pubblico con «lìf dramma, 
una commedia, un proverbio, 0 ma
gari un semplice scherzo poelico; anzi 
a proposito di proverbi ce n* è uno 
che fa proprio al caso i\Q||ro, è qua 
famoso ed antico, che dice: ne $ui 
ultra crepìdam, che tradoUo..,. un po' 
nberavnente potreobe significare an
che questo: le commedie bisogda lâ -
sciarle scrivere a ehi le sa scrìvere. 

1 

'L - i 



JSfon dico che ia mezzo a q^uesta al-
Idvipne non vi sia qualche cosa di 

, ma chi se ne accorge? 'chi è 
vuol andare a scegliere la perla 
orbiate in quel luogo che sapete 

à rischio di sporcarsi le mani? 

-11 

P'=-

La compagnia Pasta ha in se buo-
r^n^lement i , e prenderà posto fra le 

linriè, ora i^ francamente —- lascia 
molto a desiderare. Le donne spe-

» ciaìmente, sono in difetto; la Oannpi, 
tornata all 'arte, è sempre la Campi, 
non so se più belino più brava, la Moz-
zanotte da un ana .̂|gÉÌ̂ |i guadagnato 
tholtissimo, ed ora si fa udire con 
piacere... quando sa la purte. La Fal
coni —• a chi piace -*- è la Falconi 
ài altri tempi f T amorosa..* — ma 
esiste forse un amorosa nella,compa
gnia Pasta? io non me ne sono ac
corto. Delio altre il tacere S bello. 

r 
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Gli uomini é un altra faccenda; 
basterà che gli nomini: Pasta, Zop-

Qttì, Reinach, Russò, etcijiaiion han " 
ìsogno di rabcamandaziorie. *BI ultir 

me partt sono un po'scadenti; m%^ 
dal momento che sono le ultime, la
sciamole \h. La compagnia formata 
appen^al^R^mo di quaresima, ha bi
sogno di affiatarsi —*• come sì dice in 
gergo teatrale— ma, tanto per comin
ciare, potrebbero, tutti indistìntamen-

, imparare un po'megUo, la parte. 
^ n à papera isolata, quella che fa ar
rossire l'attore, fa ordinariamente ri
dere il pubblico; ma quando la pa
pera diventa épì^bmica, annoia ; e 
quando il pubblica è annoiato, non 
cthzona, fischia. -^ E perchè non toc
chi la stessa sorte anche a me, è pru
denza che io mi ritiri. 

tramente, ma sappiate cha se tra voi 
vi sono d^i^gpnzì, non tutti in paese 
lo sono, epperciò non tutti si lasciano 
dare la polvere negli Occhi. 
JP^fìtto che voi dito di i'iciprfldalla 

eia dì liquori attigua alta casa 
acquistata, ò un' illusione,^ peróhè essa 
non può sussistere, avvegnaché se per 
voi la ritenete opportuna, noaplo sa* i 
rebbe del, pari pei-,no5trì fanciulli che 
freijuientano le scuole, somministrando 
loro un motivo di distrazione e spesso 
anche un esempio d'immoralità. 

Arrogi pure che il provvedere ÒM 
abitazionititiostrlimpieffati non è af-
fatto necessario* ifitiacchè a Mostrino 
delle abitazioni ve ne sono d'avvanzo. 

E voi, dopo tutto questo, volete 
spendere la piccola bagatella di ven-
tìclnquemila lire neil' acquisto di un 
vecchio locale con otto campi annessi, 
e poi forse più dì altre diecimila onde 

ai dimisero ì membri .della Congrega 
zione di carità ed ì l^Adì eindaco. I 

ridurre il 
•-7-N 

lloipagoi. —" La Deputazione pro
vinciale proporrà al Consiglio di stan« 
ziaro 2000 lire per esperienze sull'in-
nesto del carbonchio, ed intanto ac
cordò 40^J i re a quattro veterinari 
perchè si^lchlho a Milano per assi-
Itere a tali esperienze. 

liofila sii IPIJUWO. —,|l:|pori-
glio di Stato ha approvato U pro

getto d' appalto per la costrusione del 
tratto di furroVia da San Bona à Por-
tOgruarOé 
,-,,, Siata irsi© ©I faagllaastessto. -«-
Venne firmata una vivacissima prote-

daglì operai di San Vito contro i 
clericali, i quali osteggiano accanita
mente con calunnie la Società operaia 
di San Vito, promotrico di una lapide 
a Fra' Paolo Sarpi. L'inaugurazione 
si farà in giugno. 

; S e u l » , i^ A^llSttlre vieppiùàcom-
pitìtaja viabiiità di quei paésìj'i si
gnori Rossi a spese loro atanno fa
cendo eseguire gli studii della linea 

.schera l'intransigenza vecchia 
— malgrado le propósta del Mor 
go, cui si créde poco assai •— mal 
grado la buòn#jFede di taluno di par 
te progressista, che ai lascia abbin 

a essa nulla dplare, non ^y,M. 
ài buono. 

esìmo agli usi suesposti, \ ferroviaria Schiòl^l^ilyebelvicmo che 
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Una inconsulta e disastrosa risolu-
zione prese questo consiglio comunale. 
^Martedì 18 corr. fu cifamato a de
liberare intorno al provvedimento del 

^ • • 

Ipoala agli usi dì municipio e scuole. 
isóusse per ben due ore: è venne 

erato j ona r i amsn t e ciie.<nella di-
scussionala^parte principale fo^sa so-
stenuta da ;chi avrebbe dovuto invéce 

Finalmente s i ^ ^ n n e alia fatóosa 
, p r o p o s t a di eflféttuare l'acquisto della: 

casa, Meneghini senza il terreno an* 
nesso ;;e:la maggioranza dei consiglieri'^' 
rispose solennemente' n ^ ^ ' Quindi si 
fece ĵ ròììbìàtà'" di acc[tìisWìè e casa e 
terreno: .e dui la maggioi'anza con 11 
voti contro 3 rispose affermatìvamentQ, 

,per la speciosa ragione che ixampil 
sL possono rivendere a buoni patti;-Wf 

BravL^itSignon consiglieri I Voi vo-
• ; i S S ¥ # ; " • - • . • , ' ' - • • , ! • ' 

lète propriamente fare 1 negozianti di 
mpi? Ebbene, fatelo pure a bell}%-

gio, ma non coi'dériàri'dei pofifi cotì-
triìsuénti. Che se vi sgomenta pagare 
uno stabile inadatto un seimila lire 
oltre, il suo ,valerti,, reale, perchè poi 
ceesa'il vostro;sgomento allorché tratr 
tasi di acquistare anghei c a m p i ? - -
W^à c h r v^óonti Sironò fa tC«MPi 

. 1 : 

. ' 

senza calcolare la spesa di continua 
*;manutenzione? Questa non può dirsi 
«certamente economia, sibbene spreco 

del denaro comunale, senza provvedere 
acconciatamcnte ai bisogni del paese. 

Tollera^io adunque che vi si dica, 
comeiV^ìkKìarsi sobiUà'te da taliino 
per rnìre, particolari, accettando idee 
meschine e contrarie al pubblico bene, 
è mostrarsi inetti all' ufficio di consi
glieri; ed^è'^eno^'che i vostri elettori ' 
ne' terranno conto per l'avvenire; 

Bravi, signori consiglieri di Mestri-.j 
no, in queèW', affare di vera impor
tanza, vói avete dato prova più che 
sufficiante del vostro buon senso, ^él 
dal vostro amor pel paese: Voi siete 

''̂ i veri padri della patria» ; , " 
Ma l'ultima parola iStt'^^'^anOora 

j, detta e spe^p che la JDeputazione pro-
vincialé,;inlbrraata del vero stato delle 
cose, saprà impedire un fatto sì dan
noso a Maàtririò.- ;̂  ^̂  
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— Chi viene? —chieseAdelaide, e 
volse impauritigli capo. Alfredo andò 
tiella direzipne,,.dàlla quale veniva co: 
me un rumore di ruote. Passarono al
cuni minuti prima eh' égli ritornasse, 
ed Adelaide ne approfittò per tossiire 
a suo beli' agÌQ„,,ppichè essa n^,49 
faceva mai in presenza d'Alfredo. Fi-

almente egli tornò e chiese, lieta-
mente commosso : ^ 

— Màdrei ti'seriti^ 'tu abbastanza 
• • 

forte per ricevere una visita inspe
ra ta? ' "' ' • •' • 

— Ohi è? — chiese Adelaide. 
-•-Una signora, la di^cui disistima 
afflisse t a ^ ò e aiily'^S'^f^nente... 
— Là''signora PoUendor — sciamò 

Adelaide; ed il sangue le salì al viso. 
iwsjfEssa viene da me? . 

— Si, madreI,7~'rispose Alfredo in 
tuono supplice —i-* Ed io sono sicuro 
he essa neri viene por farti' arros-

Sire ! " 
-^ Voglio parlarla ! —- mormorò A-

delaide, e si alzò per andarle incontro. 

i Coiség^Sànov — 1 fanciulli ed ì 
bambini; d' a m b # r * s s i delle' Scuole 
elementari hanno dato una svariata 
rappresentazione nel Teatro Sociale al 
ìduplice scopo di crear borse per dare 
utili' conveniente educazione ai figli 
degl' insegnanti del'j Distretto,' e di 
acquistare macchine da cucire da re<̂  
galursi'allò Scuole femminili di Co-
negliàrio, come prima' base d'un la-

rf4bpratOno ' féitìminijjf che ai vòrrfSh^ 
annettere alle Scuole medesime. IÌ '̂ 
concorso non ismentì la generala a-
spettativa. L'introito ammontò alla 
rispettabile somma di uOO lire. 
j .C(satolffrfòmi©o,>— Son benissimo 
riuscite f t teste perla Mostra taurina 
e la, fiera-pe^ca di beneficenza. ; 
^ La Mostra non fu numerosa, ma; 
distinti furono i capi presentati. 

W's^lUfiìa. --T Aderendo alle istanze 
dei paese 1'Antiga si lasciò convin
cere di rimanere L Sindaco. 
• ^©ffilaiefeellò. -^—'Molli conladini 

i-si raccolsero :»! Municipio chifdendo 
^lavorò; fu >lór0 4]s^'^'Ì'^*^*4!^JI^A'''"^> 
ma dopò pochi giorni si assembrarono 
di nuovo e quantunque più minacciosi 
furono acquetatT^istribuendo loPodel-

•̂ 1* altra farina. In sèguito à questi fatti 

; La signora^Pollender aspettava, se-.f 
duta nel suo^ seggiolone a' ruòte, af 
limitare del bosco. Allorché vide ve-' 
jfiire Adelaide/ dóngedò il dóméVticW' 
che ì* aveva accompagnata. 

'-*̂  Caro Alfredo, voi sarete, ;non è 
_ veroj tanto buono da spingermi fino 
presso la; panca sulla quale ié̂ a assisa 
vostra madre? —• pregò essa,,,^4^^(^l-
fredo lo fece immantinente. Le due 
donne s'incontrarono così a, mézza 
strada. Alfredo si fermò, la signora' 
P^ollender stese la mano verso Ade
laide, ma questa era incapace. Era la 
prìmai volta eh* essa vedeva questa 
donna seyèra e sènza macchia dopò 
la terribile catastrofe, a ,1'orgoglio e 
la vergogna lottavano nel di lei cuore. 

- r Molte sono le cose che pasaarono 
sui: nostro capo dall'ultima volta' in 
cui ci vedemmo! — disse la signora 
PpUendeî W , , 

Adelaide taceva sempre, ma grossa 
lagrime le correvano per le guancie. 

— 'Noi dobbiamo considerare le 
sytS)j|pJ$ che ci colpisco'hp come una 
voiontà del Signore, ed io credo che 
anche voi abbiate fatto lo stesso. 

Adelaide alzò g l i^cch i e guardò 
affettuosamente là sua visitatrice. 

-^ Che la volontà di 1*̂ 0 sia fAttal 
— disse. ^ 

— Ma venite fino al vostro sedile, 
cara signora. Voi npn dovete stare 
tanto tanipo in piedi, perchè mi sem 
brate molto ab^tattuta. Il nostro buon 

sicóngiungerebbe con lafXìclhza-Schio 
e con le fabbriclie del lanificio Rossi, 
Affermasi che I' esercizio della nuovafè̂  
linea comincierebbe nel corrente anno. 

Tr®w5so*ftT- Si sta promovendo fra 
i soci della Società operaia un baii" 
cĥ t̂ tOî sda tfiièf3iilr4 giugno, giorno 
della festa nazionale e quindiéésirao 
anniversario dall'istituzione del soda* 

ìizio. 
'V«s'©iaà. -—' I l Consiglio comunale 

:di Veroha ha approvato all' orianimità 
ch'i^^on possa i essere cftnc^fsl ò de
cretata la erezione di qualsiasi mo» 
numento sopra area pubblica a Va-
ronési se non dopò decorsi dieci anni 
dàlia morW'V •- ;- ^^^''^':'._"'••' 

— Il Consìglio QpJpfiiiJftMimedesi 
iappi-pyò di conceder^^per 5 anni li|i^ 

10,tfpO anr̂ t̂ p di sussidio al teatro u-
lai-inonico par 1'óparà di Carnovale. 
•WÌ«ensa«t#f);RScrÌvè quel Giornale: 
Il Corriere della Sera annunzia che 

Bicardo Wagner sta trattando l 'ac
quisto della Villa Kàrolyi a Vicen;^a. 

Non è proprio cosi. Wagner, tempo. 
1^;: tràtt^vamètto delia sOTlSt^ 
Viliàe^E orèmm, e c f i M l ^ t ì ^ ì c i ' 
trattative nòil"'abbiaiiib 'condotto, ad 
alcun risultato. * 
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Sotto i r tiWlb'i t/n liisvéùlió nt 
-I I 

' , K - I da Padova alla 
Padova si risveglia ancor essa.,Qua-1 

pta disgraziata, città su cui gravò, il 
{giogo dei moderati siffattamente- che 
vi si spenBe'ogni nobile iniziativa, 
sente anch'essa rinfltienza dei tempi 
mutati e sì accinèe a :Wararsi da^ 
quella'che si è fatta ormai irisoppoic-t 
tabile servitù. ; ' ••^ 

: 

Qui da noi —̂ coma altrove ^ ' i 
l ' I -

moderati capiscono la mala parata e 
si camufi'anQ daUbarali. 

Si millantano — èss^^if^^.protetto-
ri degli operali ed han fondata una 
Associazione operaia elettorale -^ iSa-
voia/^ - '-."^-'••: 

I! titolo solo, quel iSavoià nudo e 
-r--_ vi dice X intendimento. : 

- I 

^lA 

È una .intransigeViza nuova che màk'j 

Tanto è véro QJ||^ a contrapposto 
dì questa Associazione uri* altra •— 
popolare per davvero — ne è sorta 
e s'intitola Italia -^ nome che le 
intransigenza escluda a combatte e 
che afFi'atella tutti gli onesti. 

Ne è l'anima l'avv. Tivi^ioni-^ un 
egregio elfo le venture elezioni man-
daranno per certo aj^Montecìtorìo -« 
ed essa è già cosi ricca di aderenti, 
così ottimamente sentita, che indica 
un sano e vero risveglio •*- quel ri
sveglio cui vi accennava in principio 
di questa mia. 

L'armeggio dèi moderati che con 
ogni arma sleale la combattono nel 
loro organo — l' Euganeó — non ar-
riverà corto a menomar valore ad una 

- • | ' 

istituziono donde ^g^i^,^liberala sente 
una vera compiacenza, e che ci dà, 
più che jp^ij,speranza, una garanzia 
per le venture elezioni./ 

consiglio,superiore dei lavori public? 
ha appfovE t̂o, il progetto per ributto 
e difesa frontale dell' arsine sinistro 

Bacchigliene a monte la confiuenza 
idei Brehtella ih territorio l3i Brusaf* 
ĝana. "V'V 

Brusio <34[ii2aisiBAaiiiOi, — SÌ avvórto-
no i pòsflbssori e i conduttori di fon-
dì i*Uètici nella città, i^iiqùali non 
avessero stipulato convenziotii d'tib-
buonamento pei prodotti agricoli, che 
devono presentare all' ufficìo^^entrale 
del Bazio in via del Sale, una Biohia-
razione preventiva dèlia quantità di 
generi che prevedono di raccogliare 
;sui fohtì'tóéesi, e cioè: eritrb il*-Ì5 
maggio p. V. par quanto riguarda il 
fieno, ed,entro 11 30 giugno^p/v. pai": 
cii cha si riferisce all'uva. 

Questa, dichiarazione preventiva si 
presenterà jn'dóppio esemplare. , '̂  
i Fatto il raccolto dèi fieno odèll'tiva, 
devono i, medesimi possessori e con# 
duttori . presentarei^air ufficio sud-
detto un'altra Dichiarazione; in cui 
eziandio indicheranno: Va- liìiialità 
e quantitài che viene destinata alla 

ziana; 
e la quali tà^ quantità, che s'inten-
^ófcesportare dalla cinta, e' se per 
jjuesta ai chieda l'immediata uscita, 
b il'deptìsiio, 0 sa "si; voglia pagare.il 

«i»;5/?^?£lter4^®^y^ ì^^^^ ,reati,tu;^ipn9. 
i Ogni contravvenzione sarà punita 
con multa da lira 5 a lire 150. 
; ^Coloro, che desiderassero ;|i^ig|||ai# 
cony^hzionì^ti - a b b ò n ^ ^ ^ ^ d b ^ 
no presentaréJe loro réffOlaH ofrerte 
al ;auddetto>-ufficio centrale entro il 
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consumazione entro,^Ìa cinta 
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iAlfredo avrà bene la bontà di spin-
germi fino la r -••• 

Si giònse alla panchina ed Adelaide 
si assise presso il. séggiolppa^della si
gnora PoUender. 
• -r. Cosi va bena —̂ disse questa — 
ora, mio caro Alfredo, non veglio 
tràtlènervi più oltre: Sono cèrta però 
che avrete la bontà di rimandar|||,fra' 
Vna i^zz 'ora il mio domestico. 
' Alifredo comprese che la signora 
Pollender Voleva rimanere sola cori 
sua madre e sa ne andò*^'^ . 

Atlorchd uscì dal bosc)iettòV trovò 
Anna la quale girava sulla sponda 
del lagb.. 
• — Oh..Kettp^%ìhè còsa fairfu <^ V 
Credevo che tu non volessi più met
tere piede da noi. - i: 

— Dal momento che mìa madide 
vuole riconciliarsi colla tua, mi fu per^i 

,,jnesso di qui ventre. Io r.|jc.cómpagnai 
{ino a questo luogo a mi misi a rac
cogliere vìmini per * farne delle co
stella perà bambini di Frank. Vieni, 
aiutami a coglierne! 

^ Varamente non posso — d i s s e 
Alfredo esitante — dovrei recarmi dal 
dottore 'Zitnmerrnsuin, Egli ha già da 
tre giorni là mia dissertazione a mj 
prème moltissimo di udire il suo jif-
rere. •• '' ;".'" 

— Ebbene, allora vattene se ciò ti 
fa più piacere —̂  rlsp^Bŝ  Anna indi
spettita — inv^e di;^Vimiui va pWfé 
a cogliere allori. \ 

giorno 15 maggio. 
C a l i n o €l@I neses 'J^iiai i . 

soci sono multati, ad i n t e r v o i | ^ , j j ^ 
I 

'm 
Alfredo la guardo sorridendo. , , 
-,„Guarda, guarda,^eccola offesa per̂ -̂  

CORI poco! ebbene, su buona,non vo-.j 
glio che rni chiarni senza ragionar un 
Fili3t,eo^ Opme tale vogU<) dirti? ,un 
piccione nella mano vale meglio di 
Bette piccioni sul tetto! —..oppure 
applicato al caso presente; un vimi-, 
ne sicuro con NQ|t.tyyEiile maglio degli,, 
allori incerti senza Nettyl i* 
: — E se non ti volessi accanto a 
m e ? — riprese la capricciosa fan
ciulla. „ 
; —̂  Avraìl^àbbastanza giudizio; per 
andarmene subito I , . ; ? 
1 Qaestà risposta fece montare la 
stizza ad Anna ' 

• r ' 

— Tredy, oggi sei molto superbo! 
--'opservò essa.^ ,̂'..* 
;, ::r Ciò dipende dal fatto di starti 
vicinò: la malattia è contagiósa I 

I|l^tty andò quasi in collera, Alfredo 
ara tanto brutto q^pndo voleva tàVQ^ 
il snperbol É ben vero che egli norv 
le piaceva neppure quando fictìva il^ 
séìiViBientale. Egli poteva fare ciò che 
volava, non**lira mar coraé^^ îssa lo do-
aiderava! E non pertanto non poteva 
stare senza di luì « perchè ormai vi 
era abituata. » E se Alfredo non la 
correva dietro, era essa che correva 
dietro a lui come l'aria che corre in 
uno spazio vuoto. Se Alfrodo avesse 
avuto la malizia di lasciarla, coma sì 
dice, Svanire a sa, questo piccolo dia? 
volino sarebbe stato suo, ma egli non 

Passerablaa geriarale che avrà luogo 
domenica 30 corr. alle o r e ! pom. per 
discuterò e deliberare sul 'secuanto 
ordina del giorno: '^mm: 
1. Approvazione del consuntivo 1881. 
2. Sanatoria di spasó-superiorial pire-

vantivo dell'anno in corso. 
3. Nomina del vice presidente. 
4. Nomina dell'economo cassiere. 

I 1 

5. Nomina dal comitato elettor^e per 
le elezioni della Camera di com» 
mereìó. • ^ 

6. Conferma a soci Onorari dei signori 
Drigo Riccardo, Seìvelli ing. Giu
seppe e dell'avvocato della So
cietà. 

Dove nella adunanza non si rag* 
giunga il numero legale di due tersEÌ 
dei SOCI necasHario par deliberare sul-
l * m 6 dell'ordine del giorno, l'adu
nanza di seconda convocaztona avrà 

r • 

luogo la domenica 1^ niaggio, p. v. 
alle ore 1 pomeridiane. 

M«as«. —- Ieri (27) fu celebrato 
il matrimonio del carissimo nostro 
amico Cesare Rìcci colla gentilissima 
signorina Vittoria Mnneghina. 

Agli egregi sposi le'nostre congra
tulazioni e i nostri augurii per quella 
completa felicità cui .hanno pj,ei^odì-
^'A^ pa r^ l lo ro halle doli , di mente 

,e, di cuore. 
' ' ' ' - I -t : ' 

napwBto tìiril%®.-r Elenco della 
decisioni prese dalla Cómnnìissiohe co
munale nella seduta del 20 aprile. 

Ammessi i 
V I 

Bòcuzzi Adelaide, 
' ' ' 

Fiorazzo Giulio, id. 
paiS: Elisabatta, id. 
ziosa, id. 

.Ammessi in parte:: 
Dall'Olio Antonio, per capitali 

jSprgatò Cesare, per fabbric^ll-r 
:diani Virginia, per capitali-;^Bianchi 
Erama ad Amelia, id. 

Be$piniii .['\'] 
GerinpJJElisafeetita, dirittidi decimipi 

-i.^Tóifélati Sebastianoj per \éàpititt^ 
— Dainese Anna o Òìànelli 'Domehii^ 
coj'còniugi, per vitalizio-•^Caporali ^ 

^Domenico, affi ttanzi a r e . ' ^ ^ ^ 
': •Vaa i f l | aa i9^B»-- - i I ì fS l ' è t t ìna l , : 
cen^ftfedel Prato dàlia Val le sono scom 

à̂ pO ad ogni atto id|̂  vandatiamo ; donna . 
e ragazzi spezzano a loro piacerà. 

Ciò non torna di certo j * decoro 
della nostra città, tanto più' Quando 
SI fjensi come m tante altre ,vengapo 
rispettati i giardini e quàWt' aiiro ri -
guardatlliàbferili'èerito; •'• • ' -
i Qui i^giardihatti ^èh*|bno^ ovunque 
rovinati, e d'aggiunta si ha una spe
ciale tendenza a lordare i muri netti,,: 
permostrarè che neiranimpsè insito 

; Ci racconiiindiain,o però al munici
pio perchè, se non iti tutto, provveda 
almeno >|ni parte a impedire tali van
dalismi con attenta sorveglianza." 
: . IS la i - lo 'dS ' ì» . ,S , ' ^•'•^L'odierno' 
: ' • • ' ' ' ; . • . 1 • • . ' 

f^diarìo di pubblica sicurezza è perfet-
?^taniente negativo, 

' -1 

per capitali 
- Muràni Oom-
• Vlacovich Gra-

Jj*!ÈÌte 

- I 
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ayev^ ^P^|;Ì^n?a,;Bd unjpt-irifpe vero,^, 
amore, nbn^ ragiona. Tutto ciò che e- , 
gli potó flire era di mantenere Va pro
pria parola e di non parlare diretta
mente d'ainprp,a; fa .fatica rcha ciò ' . 
gli costava era quellàcha lo teneva 
più de! solito distante da Anna. 

La fanciulla si era rimessa al la
voro e,dev^iata,ì(|^i,alìa lèttera colle sua . 
maìdi impazienti le niccolQ,.piante cho 
crescevano lun|;o, la sponda. — ^̂ '̂  

Alfredo la imitò e còlse' vimini.: 
-T A h i i — gridò Notty — la mìa 

ùngbU!* 
~ Che cosa hai? Fai vedere! ' 

^ Nel cogliere i vimini erasi lacarata^ 
un'unghia. —- AhiJ; come ciò fa male! 
— gridava èssa. - ,. , 

-^^Mspetta, che ci rimedieremo su
bito — disse Fredyi—tolse; di tasca i 
il suo astuccio da chirurgo e ne e-
Strasse un paio di tpybtcì. . 

-^ Guarda I guarda ! egli porta con 
sè le forbici come i sarti ^^^ osservò 
ridendo Anna. ,: .,' . 

— Ed io sono un sarto — risposa 
Alfredo, of[ |p, coma sempre, da sii-
m'Ii scl^orzi. E per'giunta sono anche 
unrattoppatore, poiché non fo aH^o 
che Accomodare la rob^ lacerata e 
vecchia. — In quésto frattempo egli 
aveva tagliato la rosea Unghia dal dito 
della fanciulla. 

'• - ' • , 1 ^ 
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ina ilei concerto che V 
dalla banda del Comune di Padova in 
piazza Unità d'Italia stasaera dalle 
ore 6 ìfi alle 8 Ì i 2 | ^ _ 
1. Mazurca — Sei Mia! — Rosai. 
% Ballabile nel Faust — Panizza. 
3. Diioito e Tèrzetfco^iw- Emani ^„. 

Verdi: 
4. Marcia nel Tannhauser ^V^&^nQt. 
5. Sinfonia — La Stella del Nord--^ 

Mpjerbeer. 
6. Finale II — la Stella del Nord 

Majerbeer. 
7* Polka:— Follie — Zangarino. 

^ a l dì* — B(;rnardino ha 
comperato un ombrello nuo^o. 

Ieri, quando cadeva già l 'acqua a 
catinolìo madama sua , moglie glielo 
porge. . 

S^^Bàmmi il vecchio — esclama i( 
brav'uomo mexxo sdegnato— sareb
be peccato ìnnaquare|uesto col tempo 
cattivo. . jflj 

Eroarara- gioiello dell'acqua pliV bella ^ una 
^eJuito- '*2ommeam che grazio a Dio non ha 

* tesi, che grazie a Dio non ha lamis^' 
siono dì educare -^ che, sempre gra
zia à Dio, diverte é sempre e mblto^ 

Suno tre atti pieni dì festosità^ di 
brio comici di buona lega, animati da 
figure e da macchiette vere, parl|i|i,j 
naturati — come quel Bellae, la cui 

J P « f 6 étutt*,altro c h | ^ r ^ anche Ìir 
Padova -^ tre atti lunghi è che si a-
scottano attenti, e sorridenti. 

La compagnia Pietriboni ce.li ha 
^a^tì gustare proprio per berie. 
^ l - a signora Pìetriboni fu una Susan
na ammirabile — ammirabile Bellac^ 
ilBonfigliolì — anìtìiìrabìie î Tonna, la 
Guidantòhi...., ammirabilL,tutti, in u-
ni paro 

reato "dK Essi allora aumentarono d 
iaia e sì diressero alla prefettura 

a reclamaroÙa 'oro libéMIibné grì^-
dando è urllndo. Le goafAie li di-

j L | L ; r « . . s - - ^ r " • - T ^ 

Spersero cWP^ran^ difììcoUà. Se?.ne 
arrestarono altri 20. Nai parapìglia 
alcuni rimasero foriti. 
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Maschi 1. — F.emmine i,. 
giatrliffi&niii. — Miotto Giac9,!t»b« 

ABtonio fu Giuseppe, agente, .geUbe, 
di Casuìserugo, con Cudignot Maria 
di Giuseppe, cameriera, nubile, di Pa
dova. • . 

3 I ^ ^ | | . — OosmìnBolognin Fran
cesca fu Domenico di anni 72 e masi 
11, civile còniu^ata^ ™ Nakich Do
leva^ .angela fu Paolo, dì anni 89 e 
mesi 3, iV pensionata, vedova. --ÌEn-
irambi di Padova. ' î ; 

Sanguin .Riccardo fu Giuseppe, di 
annì 19, villico, ceìibej di Torreglia;'^ 

La signora Pietribonì -^ il pubbli
co non lo dimésilch^rà certo —darà 
domani la sua benoGciata , col Dtuor' 

• 

%iamo di Sardou e con la replica del 
Caìitico dei Cantioi dì Felice Cavàl-

Chi mancherà quella sera a teatro ? 

CORRIERE DELLA: SERA 

I " - h - ' 

L' appìica?ione.'doila scritture corn-
plesse nelle intendenze di finanza dis ' 
de favorevoli risultati. 

— La riunione della maggioranza 
sarebbe rimandata iìopo che' il Senato 
avrà approvato lo scrutinip di lista, . 5 

Dicesi-chpJ]i,.duoa^,4'Aosta,avrà 
IMn^anco dì ilffbr^Sentare i r K | t | ì i ^ 
ceriinonia dell' incoronazione deirirri--

' ^ ? ^ ^ 

SFETTACOLl IfO^l 
TEATI#*CONCÓRDI, ore 8̂ 112 

1 nostri \nixmi.\ 

3 

Vi^ 

•"^•J^l'T J f •, .- , ^-J. 

i 

-.-KI^, 

Bsta. Nel riostro secolo si ha uba'^F 
limi^ta fiducia ,ai preparati, ferrugiV 
nosi, e si credono che JaH'n;p ; 1'u.nic^ 
inéiEZO per corroborarsi e per ingras* 
s ' R Ma il perchà non sì raggiunga 

ili più deiie volte questb "gCopb/ '̂pSr 
ì»oUi è un^ incpgnitai^: , . c:t 
-L anemia, ossia impoverimento di 

aan^ò, come il dimagrimento,^^ ^OMr 
^ipèìdenli da unaì ìrÌ;tfa»ìon© uriporàie 
acre, che va a distruggere iglpboU 
rossi.del sangue'(parte ésenzìale alla 
l)Uoif costituzione dì questo fluido. 
fondamentale dé^ no&tcp OTganìsnioyf 
tantoché è inutile iljaangiare molta 
carde, a qualsiasi altro corroborante, 
nutriente: giacché questi t̂ l paro deL 
detti preparati.ferruginosi, .non prò-; 
ducano cbemaggipri ìrrit»s;io5ii allo-
tomaco e perciA catarro o sconcerti: 

peRftiori della stessa anemia, o ama-
gnmento, Perche aunqu6g|JaH;.j5mezzi 
dasno un'azione inversa:a quella cheé 
si crede a raggiungere col loro uso? 
PerchSi i preparati ferruginosi, ed i 
utrienti non hanno la proprietà di 

eliminare lacftusa; chesono gli uraorì.r 
ostri nci^iGi distrutti,vi.,'; : , 
IrrèfragaiJili prove aUestano che 1 

lola ParìgHnadel Mazzblìni^'di Rom 
vento la proprietà potentissima dì 
epurare Jl.sangue, ed i nastri visceri 
la ogni umore acre, e . da qualsiasi 
ntaaione di parassiti, ridona la Vigo* 
\i della VitaiWà, ed' ih breve tempo 
gii esseri i più debilitat|^^,|^consu(tti, 
i vedono quid^p^LÌOMPto'ritornati ^ 

^d una Vita di vigoria e di forza. 
I Sì vende in Roma presso rinvsn-^ 

More e fabbrtcatj^r^^eliproprip.Stjabi.^, 
"limento chimico farmacèutico via dello 

puattro Fontane n. 18, e presso la 
tiù gran parte dei farmacistid'Itàìià 
' prezzp i £ | , , 9 Jà bottiglia e L. 5 
mez.za. • 
Unico deposito in Padova drogh. 
(xXìa Barattai via e t Portici AVti;fj5|-: 
icenza dr^gh* mediaiiiftH:'.?!'. Rossi fu 
" — Venezia farm. Bèìner-^- Verona 

mmvo^h. Negri. • 15: 

peratore Alessandro IIL' - - " r 

: " . .- V̂ : , ' • 
. . . . a 
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Pel cofiMgiip, superióre 
Il OonsìgUo superiore detla^pybblicft 

-Wj-*r. 

Seduta del 37 aprile 

Si apre, la seduta alle 2.15. 
Votasi a scrutinio segreto la legge 

per le spesai njjlil^ri straordinarie.^ 
Lasciate ajperte le uine^ si convali

dano le elezioni di Felice Valeggia a 
deputato di Casaìo e.dt Giusoppe aria
ni delQ.'' collegio di Modena. 

Àpresi la.^discussione generale sul 
progetto pel riordinamento dell'eser
cito e pei servìzi dipendenli dall'am
ministrazione della guerra. 

CmK»in*o osserva che a tutti i corpi 
d'esercito, si reca un notevole accre
scimento. fuorché a quello dei bersa
glieri che invece viene scemato di 4 
battaglioni con pregiudizio dèli* eser
cito e Wtì profondo rincrescimento di 
questo corpo. Forse ciò si è fatto per 
accrescere i battaglioni alpini :.^ma 
non è persuaso dell* utilità dì talrpfW-
posta anzi ne preyè4ii^Jnconyei:vientì. 
Parla poi di altre questioni, depìoir^n-
do che il ministro e la commìsàione 
non sieno occupati della.rimonta dei 
bàvalli e che le promozioni da capita-
ftSilfeJiaRgiore sieno troppo ritardate. 

\^lwiiil svolge un suo sistema col 
quale,;non solo conservando ma aumen'-
tlndo la forza vlltìta dll ministro, 
non sì sptiiJafeVèbbèro oUasl90 miUonl 
all'anno. La^ base di questo sistema 
sarebbe la chiamata sotto le armi an
nualmente 100,000 uomini invece di 

•>t*-"̂ i,5Awk y;6««4n «-.<ìfì«Mr i i.«n«* îBd '̂?0,*500, abbrlltindo la durata del ser-
istruzione, adendo verifi_catì i ballot^ ^^i^jp J modificando il-^modo di istru-
tfjggi per la nomina dei due membri 
in surrogftziórié di Bónghi 0 Mancini; 
proclamò filjBUiSera^i^ìper la facoltà 
di giurispHde,nVà,l,o. Mf??ozzero per 
quella di medicina. i-

' r^Tfl3.ti1i 
.--
T.-

rr 
^ ,..,..Ammintatramme. F. A. I. 
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La Corte dei conti ha approvatoci! 
fiUoyò regolamenlo delle ferrovie del-
PAltfi Inalisi,:,che^rfletta |a,r:agionw|^ 
alla ,d|Rendenz^.y^ella ;4ir,e^io||8. è l 
autorizza ildirettore !«idassÌ3|éEe alla 
riunioni del Consiglio d' amministra* 

• T--.> - ^V \ -"- h V L* 

. ' -

^M 
- ^ . . 

ì- <i i' vi M -..! ^-

'è 
: ^ S i assicura (ihe^'ir^Cònsfglid cbmtì-
nounale di Roma verrà sciolto nel 
prps8!i«p giugno,.e/che H),, procederai 
alle nuove elezioni dopo modiììcata ia 

* l̂egge comunale. Si assicura inoltre 
ohe il Piancìani^%on.,,sarà nominato^ 
regio commissario. ,, '̂ .̂ 

-^^sm 
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E' stato dectso i! viaggio di Greyy 
nel mezzodì delia Frància, A Tolone 
passerebbe una gran rivista. 

-—La Camera dei comuni del Ca
nada ha adottato ali* unanimità un> 
indiiriizo alla Regina d' Inghilterra 
pregandola di accordare alrlrlànda un 
governo autonomo analogo a quello 
' deh'tónda; -̂  '' ' - - < * ^ 

F a ^ a l ® sotto ipiguardi sconomìci 
combatte i pi*flgett|suU* aumento delle 

: forzo dell* esarcitcf; 
) 19© li^iiii^|@ si lamenta di un pre-
giudisiovolo irista^no nella carriera 
degli ufflciau •— IÈÌ dimóstra conia i 
mezzi proposti aTÌffiediarvi siano piut 
tosto;>lenitivì;iche efficaci. , ; ' •!-

Egli stima'sìa necessario appigljaira^; 
ad altri parliti, cioè ad egùagltare^'^ 

i condizioni degli ufiìciali a quello dégU\ 
i l f piegati c|mlì presso ì ministeri pis^; 
,!p=stÌRendio,Jtetto una nuova e mì-
giiore legge sul Id^ avanzamento ed 
un'altra più larga ; sulle pensioni. — 

, A ;|ijtestp riguardo prega di non preoc
cuparsi ^eccessivamente della questio

ne finanziaria, perchè potrebbe acca-
^dère che) tralasciando di provvedere 
^S'Ì bisogni eh*ei vai-: rilevando, si an

dasse iribbntyo a ^anni maggiori di 
quello che aggravare un poco la fi-
nanza, per la quale del resto i, timo
ri;; sono esagerati. :̂ 
; S©«;|i^a 4i,ce c h | 1*Italia deva à-" 

.̂ì̂ .ora WS, mila uomini di prima linea 
'sotto le armi; percljè deve essere pron
ta notì W o alla difesa ma anche alla 

/offesa. GiòVlf meglio avere quiLche 
'milione di sciuilibrio nel bilancio che 
subire umiliazioni e prepotenze. — E 
inutile parlare di diritti. Se si pre
sume vederli risjìettàtì'liì deve essere 
armati. 

Il seguito della diacussione è rin
viato a domani. 
•; Lévas) la seduta allo 6,15. 
' La legge p^r le spese miUtarié ap
provata con 201 voti contro l8. 

^B.tàVf*sto conĉ ^ lo scru-
tifilo di lista redensi impossibili rO'sì 
paralizzano la massima parte degli 
al-tiBfi,: delle pressipnj, ifÉentì al si
stema del collegio àninorainaló. Quan
to alia rappresentanza delle minoranza 
preferisce che Zittio diminuiti il più 
possibile i collegi a lista ridotta; darà 
li suo voto al progatto cony|-fu ap
provato jdalla Camera. ^^^ .̂i. 

^^ml considera il progetto 
igVptato dalla Camera suUo.::Scrutinio dì 
lista siccome pericoloso per le istitu
zioni^ perchè dà soverchio ,,peso al
l'elemento elettivo a rompe gl'equili
brio necessario all'armonia fra^r po
teri. Uno dei grandi difetti dello scru
tinio 4yM|^ SI è quello di unificare 
il colore dei deputati e di distrufrge-; 
re la proporzionalità dei partiti. Par
la della .rappresentanza delle mino
ranza. Dice cha il progetto la rìdupe 
quasi al nulla. 

Giudica illogico limitare la rappre
sentanza dello minoranze ai colìed di 
cinque deputati. Crede anzi che si 
dovrebbe estei^jj^la quanto è possi
bile; la maggioranza non avrebbe nulla! 
da temore- Le grandi minoranze Bono; 
la salvaguardia delle istituzioni par-;̂  
iamentari. ^^^ 

É!isaM§*4l£}|&| nega che la rappre-
sentftiVza doUe rflinoranze sia appli
cata universalmente. Cei'to lo,è amr 
plissìmam^BMjll^ists sullafCOr^va* 
nienzH di una politica , conservativo: 
libersfSe, augurandosi dì vederla adotr , 
tata dal governo. /j ., ^ 

diraffl©gs»lo accostasi aU*ppinio-> 
ne di Cantoni. Pensa che lo scrutìnio 
di Usta tempererà, gli eventuali in
convenienti dell* luàrgamento del suf
fragio. • 

Questo sistema rande impossibili gli 
artifizi, le presBioni, ed eleva il liyeUo 
morale politico dell* assemblea. 

Lo scrutinio di listai disciplina l'or» 
ganizzaziene dei partiti ed assicura 
'l* economia parlamentile. 
; Reputa indispensabile che contem
poraneamente allo scrutinio dilisla si 
applichi la légge delmìncómbatibìfì^ " 
provinciali. *^Mt> 
. ISrltsgt^Hi^ stante 'i^orsP'avanzata 
prega di poter parlare in princìpio 
della seduta di domani. 

La seduta' è sciolta alle ore 5 3i4. 

Blai^,;^ gravemg^ti^infermo, di rica 
vere visite'* 
; Lo statò dell^ illustre makto desta 
gravi apprensioni. Egli ha pa39at%uoa 
pessinia nòtte a quest'oggi si trova'^a 
assfii indebolito di forze. 

•̂  -VM 
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Agenzia Stefani 
LONDRA, 25. — Comuni. V . Glad-

stone dice che non può appoggiare in 
.^pconda lettura il bill ohe modifica il 
Landact. Il governo desidera una so
luzione col concorso del Parlamento, 
ma considera le questioni dai fitti ar
retrati _ coma più urgenti. II bill viene 
d^po ciò aggiornato indeOnìtivamenid 
col concorso dei Parneìlisti cha furo
no soddisfatti dalle dichiarazioni dì 
Qiadstone. ; 

rfipp* 

^̂  CORRI ERE DEL ÌMATIINO 
^ - . -

. '1 

v^?' 
| iRt«e ' ia i® 

Dopo il voto .dì ieri l* oh. Dapretts 
e rinuncia ònvocaro subito 

-

la maggioranza, attendendo prima cha 
il Senato; abbia approvato lo scruti-
mo dMi;^a<>- . 

Una huhhUcaziom deirpn, Acton 

Avvennerot nuova 

: ' T 3 

Corre voce che l*on. Actortintenda 
di pubblicare una;raÌazìonG docurnon-
tata, per giustilìb^rsi dalle accusa 
che gli furono ripetute nalla recintò 
discussi^nèalla Oam^rC"^-^^^-^ -

1 ^ 

- I - - . 

Esposizióne di Eofiià 
E' stato dociŝ ò * dalla commi|sione 

generale per la espg||zìpn8 dt̂ * bellf 
arti in RWa, che la esposizione stessa^, 
sia inaugurata il primo dicembre 1889. 
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FVètl^le 'A.rt e 
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Teeu^ro Couot^rd i 

IL MONDO DELLA NOIA 
vi avayo fatio promessa ièri di ni lP 
tmi in ordi'Sè; ^ j 
Veiĵ ete bene che non la mantengo. 
Per mettermi in ordine dovrei par-
rvi oggi delie prima novità di qua-
a settimana —-vi parlo in*|ce deU 
ul t ima. , . ; , • : . ' • • • 
Tarit'è — come in cent'altre cosa 
in fatto di critiche drammatiche 

ssato lo punto gabbato lo santo, e 
si, ^vientre sarebbe un m^zzo ana-

buismo oramai parlari/i d'i Madami'' 
ella Bel Isle a deìV Annidai e ̂  dna 

lati poco vitaU î̂ vi tlìco subUo che il 
ondo della noìat versione barbara 
ol l&-monde ou V on s'em?Mte, é.iija 

r ' -

th - x ' I 
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Il figlio della Helfmann 

^rfV figlio dfJèlsai He^lfmannà stato 
ricevuto in un ospizio di orfani as
siemerà nove altri bambini orfani; 

ua segno di riconoscimento è 
stato. tol|9, ^̂  perciò noâ ŝi, saprà q,U|l|, 
sia il figlio della condannata. ' ' 

• • -

- . - •-• —.-
\^'^f^^^)*.^ 

'"^JMavori aik^nama 
t. 

Neir iriteresse degli operai il, mini-
stero chiese informazioni sullo stato 
dei lavori del taglio de i r j | | ^od i Pa
nama. Ne ebbe per risposta che sonò 
appeuR comimincia#l|i triangolazionij 
e chtì inoltra l* impresa^onta di Va
lersi di operai chiriesì che si accon
tentano della metà soltanto del salario 
richiesto da quelli europei. 

' • - ' - ' 

1 disordini a Parigi 
Centinaia di studenti convennero 

al ballo BttlUeF per , espellervi gli 
alphonses (mantenuti). 

Gli studenti si recarono ài CEÌFè 
che li ospitava. Avvennero brutte 
scene. Vi ruppero tutto, sedie, tavola, 
bottìglie e specchi. La polizìa ne ar-

r ^ ' t l j v - ^ : ^ - ^ . ^ - - . . ' . . ^ n - . . . 
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r^ :SedHta del 27 anrile 
, Vengono presentati vari progetti di 
jegge.: , 1 : 

Discussione del progettp^|u)lo, scru
tinio di listai, Brióschi .chiede se il-
presidente del consigliò albbìà dìffì-
coltà a comunicare al Senato le ta
belle elettorali, quali esistono oggi-= 
S'orno n e l l | , i m , m n i , -v . L . ^ r ; 

SleiiB'eéSgi, dichiara, da non avara 
altro che i dati primari approssima
tivi per ciascuna provincia. ; .Restano . 
ancora^Scompìere tntte le opera-

M j ' i f ' V i r i * ' • " ' • " , ' • * V •.- ' . - • 

zipni ideile =ĵ ommissjo)fii vp^cvinqiali. 
Queste operazioni potranno avere 
molta influenza. A Napoli soltanto si 
verificarono 10 mila reclami. Egli sì 
protesta pronto a comunicare le no
tìzie sommarie pervenutegli, 

MrÉu^cIsljraccomanda la più sol
lecita possibile conipilazioi^e dèlle^ta-
bella, 

Ue|er©^li^ dice che userà la mag
giore diligènza possibile; - - ' , 

CJaMts&iai dice che lo serUtinio dì 
lista compensa ih ,̂ lui la trepidanza 
provata per il soverchio allargamento 
del suffragio, Sostitìne il suffragio in
diretto. Il suffragio dirètto, larghissi
mo, non è appUqab.ìle senza pencolo 
fuorché con lo scrutinio di lista. Spie-

Notizie militari 
Per la festa dallo Statuto itboUat-

mìlitara pubblicherà tutte le promo
zioni dei tenenti a capitani, e dei ca
pitani a maggiori, che furono appro
vati negli esarai terminati 1* altro 
aiorno. Nella stessa occasione, si prov-
vederà anche ai posti degli, ufficiali 
^upariori, attualmente" vacanti. am 

Notizie Vaticane 
- r ..•. 

Ah?^!:-

„^, n 

Nei ,Mg^ÌfflE''fil*^l^l iMiiani si con^ 
a un prossimo movimento nelle 

nunziature.- ' 
ons'gìior. Pallotti, attuala segra 

tarlo del cardinal lacobìni, segretario 
di Stato, sarebbe mandato nunzio a 
M^dricJ,,e quàl, nunzio mpriiSignorBian^ 
chi sarebbe nominato cardinale in-
sie^àa^al ;nunzjp a Parigi monsignor 
Czacki. .' 

BERLINO, 37. — Il discorso dì a-
f . i : : : ; 

parlura del RMohstag constata chela 
situazione estera continua a giustifi
care sotto ogni, rapporto la,^^fiducia 
nella durata delle •relusioni p'acificha 
adi amichevoli ospvèasa nel m^saggio 
del rioyetn^X^ scorso. Annunziala pre
sentazione di progetti noti, c^|ne per 
esemplo la cassa delle aasiciirazioni, 
U monopólVo dei tàbs^èchi. Non con-

•tieiiè nulla chl*?fi riferisca alia qua-
stiene ecclesiastica. ì , 
, PARIGI, 27. —- Il rappresentante 

doUà Frartcìa a Tàngeri, coachiuse 
coi Sultano una convenzione-^ermot-

/tente ai francesi d'inseguirò qei ter-
' rìtori limitrofi le trilìù dei rib^lii^e-

predanti il tsrrilofii francese;|Il sul
tano-prorriìsa inolilfTaì pagare le in
dennità ai sudditi francesi: vìttime di 
ai)teriori depredazioni. Versò là prima 
indennità di caritbmila franchi. 

:^fÈIGI, 27. —cLa Frahciaypromì-
sa dì Versar^ 900,000 jfranohi per in-
daimizzara le vittima spàgnuole a Sal
da. Là Spagna procpise dìjndennìz-
zara i francesi/^yittìme della' insurra-
zioni cantonàlista,,urbana e carlista. 
. TUNISI, 27. -^ Formansi sei com-

agnie e parecchi squadroni | l i ale-
mento indigeno. I 

WINDSOR, 27. — Fu celebrato il 
matrimonio di Leopoldo colla prinei 
deasa Waldecfcl" 

MADRID, 27. 
resistenze di contribuenti a BSrges e 

J^^aritador in Catalogna. 1 
BERLINO, 2 I ^ r - Schloezer.^ q«i 

atteso.,, • i|-. -• 
VIENNA, 27. — Si assicu|k chff 

Szìavy sia dimissionario. ^̂ ^̂  | 
ROASA, 27. — Il governo. §pine3o 

chiese al Consìglio federale ;|he si 
provveda alla nomina di un molare 
per la diocesi dal Ticino mancante da *'^ 
9 anni con detrimento della disciplina 
del clero. Rifiutando il Consiglio di 
occuparsene, il governo domanda dì 
negoziare direttamente col Vaticano. 

BERLINO, 27. — Il messaggio let^'^ 
to da Boettiohér, annunzia la presen
tazione di un progetto d* assicu|aziòne 

^pegUpperai negli infortuni delìlavoro 
a nelle conseguenza che ne deprivano. 
li progetto si basa suU' organìjszazio-
rià ideila industrie in corporazioni 
aventi;una, certa autonomia. 11 ^^eicii" 
stag depilerà sulla miglior forriia del» 

;V imporla sul tabacco. Il messaggio 
crede che il monopolio sìa la ĵ  forma 
più opportuna per aumentare le en
trata dell* imperoieà dei governi fede-
r a l ) . - . • >^. 
^.MADRID, 27. — Camera — ĵ Un se-
natoré'jijvendo proposto al Senato di 
cambia^^^^ipa (Baleari) contfo Gi
bilterra S^deputato delle BaleaH pro
testò a norfle dei colleghi, dicendo che 
Ivica non desidera diventare inglese. 
Il ministro degli esteri rispose che 
tutù i senatori pure hanno protestato 
e che nessun governo penseràfdipro
porre lo scambio. : 

* j i |»K^KESJ ' , ,27 , - I l .g( .V3«}onoa 
ha ricevuto alcuna comunicazione sulla 
proposta Barrerò, quindi le notizie dì 
decisinnvdèlla Kumania sono infondate. 

LONDRA^ 2 7 . — Lamson sarà giu
stiziato''venai-di. ••'•• ••"••'-̂ ŝ it'":---' ^ 

vmlìtpaUy. Telegrc^ph ^^^ da Berlino: 
contadini russi sacclilggiaronoiin vil-
rSfgfò tedesco presso Novapraf nella 
Russia meridionale. 

; '^•. /(H;iFi ^mmy^Girettorei 
ANTONIO STEFANI^ Gerente responsahiU 

K' 

•• um^^k' questione di ofax non è punto 
risolta fra l'Italia e la Francia, Il 
aig. di Freyciotìfc face parò nuovo prp" 
posto all'oli- Mancini e tutto fa ove* 
dire che sì riuscirà ad^tìtìaccò^ra^^ 
damentò. 
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La salute di Louis Blanc 

I medici hiinno proibito a Louis 

La Ditta T^̂ iiSoSò ^siMfiaVl® tra-
^l^cò il proprio pagozio^f mobiglie 

all'angolo di Via Tomcelle nell'ex ne
gozio Carozza. 'i, 
' Di ciò avverte' la propria clientela, 
come purè' che tiene ricco lissortì-. 
meht%Ji mg^lglle di ogni specie non
ché stoffe, tendine ecc. ecc. 

Oohtìnuerà purea ricevore commis
sioni; il tutto a prezzi inodicissimi a 
màssima BoUecitudìna ed esattezza. 
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si ricevono escltìslvàmerHe: presso A. 
, :..î jE^̂ gJJ3flO...pressê . ,MANZ0NM 

r-^r-- - - - T I -
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V, 

\3 chi proverà esiatefé una aH^l l i ra per i capelli e péf !à. barbà^ migliore dì quella* 
d̂éi fratelli KcBM|»è, la quale t à\ unrazione rapida ed isianiànea, non macchtWà pelle, 
"^ J ,̂''"'̂ !'̂  ' ,^^P^"' (come {juasi tutte fé altre liùtovenfìat^'sinorà in Europa) anzi li 
lascia pieghevoli e morbidi, come ^irima deiropérazìone'/m medesima tintura ha il pre
gio pure di colorire in gràrtazfóhfW 
.! Questo^g||pa/fttò tó ottenuto un ìmtnentó succèsso nel mondo ; le richieste e la Vfiu-
dita suporanfli||ni nspettaiiva. P^r gussdagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
ììiipo\pimo sijdn^o-àìi èspermenti a gratis. ' \ 

N' 

/ 1 

; Soia I 

e^di queste non lìfWene pacche. ^^^ 
l>«|itoaUo. l a : t»ài«l«ivs preséo A'. B e 

so ito 

traiTazioni 
y---. 

Via S. Lorenzo — Ct. Bica* p»»'-: 
lej*ofiià pretìHO G . ' « a S i i , Via Nua^a. — C a s l o « ? & l , Em'portb Vm^Bò rucchtere' 

^ ^ . " ^ r Jf^j"*»^* plesso ^li^BBagega, Campo S. Salvatore — J ^ é i t t » presso a s i a r d i -
asieri.'fSM Corso — IfliaBifieeraieai*. fi-! Via n»>«nrmi _ ip-^^igg^ presso *» ^^«iS'-i © r i | 4SI Corso T- Iflasìficgaa^;», 91 Via Cpsarini.:-^.:jro 

^gtflMJO Vi^ BarbWròiix —, « à l v a g n » Via Barbaroux^^ 

1 I 

^v 

La/Ditta <li io 
---ri=-iu' m s 

^€!9fiSi|5®l sl^jln&Vittrgo avvisa iV pubblic^! 
islio dì .celebri Oottorì, aperto in Italia rih deposito del suo ta 

j i . - ' 

fFi^^ 

-s 1 I 

saél fr©H«!»| de^ meiÌUZZÌ pescati nella isòl^Lofodlm"" 
Trovasi iti" vendita al minut^o ih Pàdova presso la farmacia 

Bachetti al; pon^e di. San Leonardo— farmacia Pianen Mauro 
Cornelio al prezzò di L. S.I&© il flacone. 

Deposito generale per ì'itana-^pregafo la Ditta Giulappe Rossi 
N. 2^' 4- Tolmino. 
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di RAFFAELLO Racconto storica dèi Seéolo VM dell'E. V, 
ÌX. 

- : L : ^ [.•••; | J , • ^ r ' ; ^ > > 
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Fra le centinaia di romanzi storici e non stèsici usciti in quèfìT' ultimi tempi alla 
^iuce questo del'Glovagnoli, cosi caldo di^WfrFsénai, BÌ è cohquiatatp .certamente il 
%rimo posto, ne V è persona mediocremente coUà^he noa debba oramai arrossire di 

non conoscerlo. ^ i ^ , ^ j - /. . / ,*• v 
Noi, avendone già esaurite ben quattro edizioni, crediamo far cosa grata a tutti gli 

Italiani pubblìcaudoae adesso uiià nuova spleriaìdamenti'iUusii-a't^ dal professore Nicola 
Saneaì, il cui solo nome basta à rrtiièo^^Vidàrla agli intelligenti. 

i.'Edizione si pubblica ih dispense di pagine «fr in 8-gfande, su carta di lusso, con 
caratteri espresBamente fusi, comp il presente Programma a C e n t . f S per dispensa. 

pRrìi*tìÌ8pensa accoglie v a r | « IpicftsioiQal. 
L*operi^ completa coristerà di non meno di B© dispense, e se n» pubblicheranno 

rihTdesìderaaWefràucheal proprie domicilio in tutta Italia le dispense mano m»no C"Q 
- ^- •"" • 'iLi^ÌÌ5«i^^niaWisèlta\ìt'òL.-^ anticipate all'Editore, 

C, mie Fmhmvg, S. .mn% 65 Parigi 
¥ia della Sala;-N5^6. . ' ; . , . . : 
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a sola unica Weris^c^ua à\ 
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è i* acqua detta del F é 
. ' . - . •^ 
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Essa sc^vturiscf I n l^cjo a 1500 metri circa dal livello dériTnafe, ed a circa 200 m'etri 
sopra I* altra con^Stìjgtgpir Ànitifea i^bWW. 
• Offre ottima ricetta per gli anemici, p«^W deboli e per ì .convalescenti ; efficacissima 
contro le raalattitì del cnorp, f<'g«to, milza, degli organi digerenti, della respirazione, della' 
generazione e della vescica. 7— Per la ricchezza del gaz, acido càibnnicò in confronto 
delie altre acqa^; pur./pf>|.^eraJivì''ac'quai del' Ipoi^|»n|||(i> d ì a^rjo è miiggiorm'enté' 
sopportuta dagli,stomachi ì più,deboli, ,riesfì,e,^più-assimiliibile e digeribile, unica di (Sul 
SI possa far uso in propria casa nylie solito ordinarie condizioni^ senza Bpecialtìfereaime; 

1 v i t a i . - • - • • • . - , • •• • . i 
• - • ' . I •-

^cc'ellénteed igienica beiiands, tanto da sola come mista.a sìroppi, vino .0 bìrrftjvó' 
può prèndersi tanto prima come durante 0 dopo* il cibo. 

ir'soitoscritto.pregai sig.i;^ìedici consumatori di non restar ingannati da altre acque^-
e perciò eslgoro sempre bolligli^ cfin cansula inverniciata in rosso-rame con imprea-jovi^ 
le parole acquFiFeVruginose del F^^'TjSitìWÌI M a*É,l0. 

L'imprenditore S^Clé l tfiètóOC-tBl. 
^©|»«si4o Cieiiorale,,presso, la direziòiie della Éonte in Verona via Boria G.allil^ 

N. 20. '•^^In F^slasw^ presso L. Óornelio — Pianari'tì Mauro - - Durér - Bac'''^^'^''''•' 
Penile,— Zanetti e R'oberti b iutte le rarmàcie. 
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MflWeiROUHO 
Si vettde esclilsfVèÌMéntóìri Malpèli; Ni 4;^Càlà&S. Marco,, (Casa propria) 

In boccette IJ« 4,4® ckèautìa — Inescatole (ridottein polvere) liî  t 
là^^catola'"^ pia la^piccola spesa d îmbaiiaggio».; 

P ". : " . •. • E • ^••^ I I , - ' - _ . 

.-t. 

- ' DI FIMEME E 
11̂ , B / I l signor EPiim«rffl?«»'«gltaisfi®, possiede tUtt:é!é\f^^ seriÉCè'di ff&prio 

pugno' dal fu pi:of. ©ìf diamo Pagliaào: siioìàio, più un dócumetìtói con cjìi. Itì desigriii 
óuafie; suo sycfi^^so^e Ì;,JBM 0 avanti le tìomiJétentf aùtoifità' 

col defunto ^^ó/lGi^oJatMOi.8'non rotti avuto 1'©nere'd»' esser d a M conósciuto, si per^ 
mette con audacia senza pan, di farne menzione nei suoi annunzi, inducendo a farsene 

^ ' ^^ I |omK^l^ l s i è (^ l^ ' in^^^ trovare nelle classi pili i n f ì S 
Jdellk; spcietà ffrsone aventi il cognome di PaglìàVio, e fattosi cèdere questo, cercano 
"cpsf d'ingannare la buona fede dei pubblico; perciò ognuno stia in guardia contro questi 
novelii' usurpatori (non pét^tìdili^differente qualificareWiSia ritenuto ^̂ è'r massima; 
"•''* ogli altro avvisa 0 ricM^mo relativo a questa spedi'atìtà che venga inserito su qî est-^ 

ftrìéibrrî ^^^^ Eono che detestabili contraffazioWfi i'V piiì delle volte dannose ali 
Che 
,od altri ^̂  
salute drchi liducìosamelate né usasse. 
2693 
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Acquistando ambidUtf::ivvo'lVinìi, i l jii'ezi^ sarebbe'di L. S«50. 
UióEìeste: all'Amministrazione del^^^Ue^ino deìlc Aasicuraziorir^ 

' < • ; 

vat'èi i piano nobile. f ^ 

Torino, Vie Pril 
: 270J 
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Si prevengono i signori Consumatori di quest'acqua Ferruginosa; che da spaculatbi 
sono posleHn commerm^.altre acq;M|.con indicazioni di V a l l o a* lPej«, Vci-a SPo 
i© eli # © j o , ^^s^alEaip^lfip d i I»©jó, ecc. e npn poterido per la loro inferioi^ità'aver ^ 

Jesìto si servono dì bottìglie còri etichetta é''càìj)sula dì forma, colore o disposizione egua! 
^a quella della rinomata A u i l e a Wm&i& dft^'PcJo onde ingannare iijul^blìco. j 

Si invitano perciè, tutti a voler esigere'sempre dai signora FnrmacìflCÌ e ^PeposUài; 
che ognì^-'botti^a abbia etichetta e capsula ,CQR:*sopraitgaltéB •^F^&«#g5-l»é3l>V-M'Ii 

Wi 
• > • '̂  ","' -'̂  • '••• • •' hii Direzione ©. M^r^^laaiÉl 

In W^«<|o'*»' depositi principali presso V4'^en2ìa denà'Fonte rappresentata dal sij 
Pietro Cimegotto via Pozzetto, 2 3 , - C e dai signori Pictnéri Mauro e C. 270 
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^"" Padova, Tipografia del Bacchiglime Corriere-Veneto^ Via Po^o Dipinto, N* 3836, 
l ' I » ' 1 

•• ^-th -^.'•^^•^'^ffmmM'i 

\i 


